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PROCEDURA PER LA TERMOMISURAZIONE DEI LAVORATORI E DEGLI UTENTI CHE SI ACCINGONO 
AD ENTRARE NELLE STRUTTURE DELL’ATENEO. 

 Il personale addetto alla termomisurazione, individuato con apposito provvedimento, sarà
preventivamente istruito in merito all’utilizzo dei DPI consegnati e del termoscanner (sia
manuale che fisso con telecamera termica), alla procedura di termomisurazione (indicare che,
per valori a cavallo della soglia, è necessario procedere ad una seconda misurazione) e al
trattamento dei dati in riferimento alla privacy.

 Il personale addetto alla termomisurazione manuale sarà dotato di mascherina chirurgica,
visiera e guanti. A fine turno dovrà smaltire correttamente guanti e mascherina chirurgica e
sanificare la visiera.

 In ogni ingresso, sarà affissa l’INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PER EMERGENZA
COVID-19 - RILEVAZIONE TEMPERATURA CORPOREA.

 Il personale addetto alla termomisurazione dovrà trovarsi all’orario stabilito per la rilevazione
della temperatura nelle sedi dell’Ateneo oggetto di termomisurazione.  Ove nella struttura non 
sia presente un termoscanner fisso a telecamera termica, il personale addetto alla misurazione 
dovrà essere munito di apposito termoscanner manuale fornito dall’Amministrazione. In caso
di misurazione della temperatura attraverso il termoscanner manuale, sul pavimento è
disegnata la posizione in cui deve sostare il soggetto sottoposto alla termomisurazione, al fine
di garantire le operazioni nel rispetto della distanza richiesta dalla taratura del dispositivo.

 Per ogni struttura verrà scelto personale formato come addetto al primo-soccorso che si
intervallerà nell’attività di termomisurazione.

 Prima di iniziare il servizio gli addetti alla termomisurazione controlleranno la propria
temperatura corporea.

 In caso di misurazione attraverso il dispositivo manuale di termomisurazione, l’addetto
effettuerà la termomisurazione puntando sulla cute della fronte del soggetto.

 In caso di misurazione attraverso il dispositivo automatico di termomisurazione con
telecamera termica, l’addetto osserverà la rilevazione della temperatura di coloro che si
accingono ad entrare nei locali dell’Università, attraverso l’apposito monitor collocato
nell’ingresso alla struttura.

 In ogni caso, il termoscanner (sia manuale che automatico attraverso la telecamera termica)
non registrerà né conserverà dati personali, neanche dei soggetti la cui temperatura corporea
riscontrata fosse superiore a 37.5 C°.

 se la misura rilevata sarà minore o uguale a 37,5°C il soggetto potrà entrare nella struttura.

 se la misura rilevata risultasse superiore a 37,5°C l’addetto non farà entrare il soggetto.

 il lavoratore dipendente (personale docente, ricercatori e personale tecnico-amministrativo) è
tenuto a comunicare tempestivamente alla Divisione Risorse Umane la circostanza del
rilevamento della temperatura superiore a 37.5 C° e della conseguente impossibilità ad
accedere alle strutture dell’Ateneo, e contemporaneamente dovrà rivolgersi al proprio Medico
di famiglia al fine di giustificare, eventualmente, l’assenza.

 In caso di problemi di ordine pubblico l’addetto alla termomisurazione dovrà comunicare
tempestivamente la circostanza al Responsabile della Struttura interessata (Direttore
Generale, Presidi, Direttori di Dipartimento).
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